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Bollettino Parrocchiale
di PIOLTELLO
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Lti Presentazione di Gesù Bambino al Tempio di Gerusalemme 
' e la Purificazione della Sua Vergine Madre
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Cronaca Parrocchiale I

—LA BENEDIZIONE DELLE CANDELE
Nel giorno, 'della Puitificazione di Mari,a SS. 

! (detto anelile giorno della Catndelora o della 
■Ceriola} la S. Chiesa, nella sua lituigla fa 
benediitre dal Piirroco le candeUe che si delibo^ 
no accendere durante 'ranno nelle ,funzion.i, e 
quelle candele che domanda, la pietà dei fe
deli.

.Antichisisima è la benedizione delle candele 
in questo giorno,; ed 'ha vari significati.

P,i'imo. La candella benedetta rappresenta 
quelle virtù che .debbono aid'ornare un cri
stiano. Nella candidezza della cera si deve 
ravvisare il candore delll’anima. Nella minia
tura sono raiffigùrate tutte quelle virtù che 
dal candore scaturiscono. .Nella fiammiu l’a- 
mou’ di iDio e del prossimo. Nella luce che 
dalla tiiaimima emana, il .buon esempio che 
deve spargere intorno a sè il cristiano.

Secoind'o. Inoltre- la candela accesa è la viva 
immagine ideila fu,gj'acltà della nostra vita; 
poiché .come la candela accesa sempre si con
suma. così 'la nostra vita dal giorno in cui ci 
fu donata dal Signore co.ntinu,amente va con- 
su,man dosi.

E questo è il motivo pei- cui i bu,o,ni eri- 
stinni aciquiistano le candele benedette, e non 
v’ha famiglia cristiana la quale non abbia la 
sua candela benedetta in casa: la candela, 
ricoirda,ndo iq. tutti ila fugiacità della vita, spin
ge ad impiegare il tempo in opere meritorie, a 
Tiicoirdare il punto della morte; per questo si 
appende all letto, perchè sia accesa nelle ulti
me agonie.

Terzo. La candela benedetta si usa accen- 
d'Crfla dinanzi 'laR’Liramagi'ne di qualche Santo 
onde oittenere queUe grazie ohe noi desideria
mo dalla, bontà del Signore.

Il giorno dop'O ,la Purificazione si usa dalla
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Chiesa far baciare ai fedeli la candela bene
detta e chiesto innanzi tutto per ricordarci i 
significati 'suaccennati e poti con questo atto 
di fede chiedere a S. Biagio, ohe si festeggia 
appunto in quel giorno la .grazia temporale di 
essere liberi dai inali di gola.

Sempre sapiente la S. 'Chiesa inelle sue ceri- 
mo,nie! ed i cristiani tutti, entrando nelle mire 
della S. Chiesa, ne conseguiranno vantaggi 
spirituali e corporali.

♦>

Furono rigenerati nelle acque batteximald:
Pii'ovaaio Gdusepp'inla Rosa di Andrea — 

Bruisoni Rosa ,di Luigi — Bugatti Giuseppe di 
Angelo — Gailibiaiti Gioviunna Giuseippina di 
Aqiui'lino — Po,davate Clara. Maria ’di Pietro 
— Gavaa’di Giovannii Mario di Angelo — Po
steria Giuseppe Carlo di Luigi — Gavezzotti 
Maria Anto,mia di Giiisappe — Rossi Amedeo, di 
Luigi — Orlandi Luigi Andrea di Mario — 
Rigoni Giuseppe Erancesioo di Clemente — 
Rosini 'Natale Mario 'di Francesco — Perego 
Armido Natale di Natale — Faini Guerrino 
MassiTn,ilian.o .di Giuseppe — Camiti Natalina 
E,millia di Enrico 
ipin,a di Enrico.

S/ n.nirono col S. yiatrimonio-.

Canti! Anton,ia Gìusep-

Quadri Antonio con. iCarcano Mari.a
Pausarono a migliór vita :

Galbiati Giovanna di Aquilino, infante — 
B,assani Giuseppe di anni 66.

CVOIÌ D'ORO
BoTigono^o Ennesto, E. 10 — Varie 5,80.

Grazie di cuore.
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